
IL PRESIDENTE americano George W. Bu-

sh effettuerà una visita in Italia in occasione

del suo viaggio in Europa a giugno per parte-

cipare al G8 in Germania, si è appreso ieri se-

ra a Washington da

fonti ben informate.

La Casa Bianca ha

dato «luce verde» al-
la visita in Italia, e all'incontro
col presidente del Consiglio Ro-
mano Prodi, senza precisare pe-
rò ancora la data della visita, che
potrebbe avvenire subito prima
o subito dopo l'appuntamento
del G8, si è appreso.
Il vertice del G8 è in programma
dal 6 all'8 giugno a Heiligen-
damm (nordest della Germa-
nia).
La disponibilità americana alla
visita inItaliadelpresidenteame-
ricano, nel giugno prossimo, era
già stata anticipata ieri mattina
dal consigliere diplomatico di

Prodi, Stefano Sannino, che ave-
va affermato che un incontro a
Roma tra Bush e Prodi in giugno
«era allo studio» e si stava «stu-
diandoilcalendarioe lapossibili-
tà di date concordanti». «Il presi-
dentedelConsiglioRomanoPro-

di potrebbe incontrare il presi-
dente americano George W. Bu-
sh il prossimo giugno a Roma in
una data che si sta ancora valu-
tando, o prima o subito dopo il
VerticeG8chesi svolgerà inGer-
mania dal 6 all'8 giugno», aveva
detto il Consigliere diplomatico
del premier Stefano Sannino ri-
spondendo ad una domanda in
proposito nel corso di un brie-
fing a palazzo Chigi ieri mattina.
Nelle ore successive è giunta da
Washington la conferma che la
tappa di Bush in Italia, nella sua
visita in Europa per il G8, aveva
ricevuto l'avallo ufficiale anche
della Casa Bianca.

In giugno vertice
Bush-Prodi
nella capitale
Da Washington ieri sera la conferma
Il presidente Usa a Roma prima o dopo il G8

MARIO BACCINI «Il manifesto di Subiaco per aprire anche a Fi. A partire da Tremonti...»

«Noi “tabaccini” per un partito più largo»
Hannogiàunno-
me: i «Tabacci-
ni». È la corrente
dell’Udcnatadal-
l’unione di Ma-
rio Baccini e Bru-
no Tabacci, idea-
tori del «Manife-
stodiSubiaco»,siglatoil3mar-
zoscorsoinconventobenedet-
tino. Lo scopo è «andare oltre
l’Udc»,spiegaBaccini,vicepre-
sidente del Senato, uomo del-
le tessere centriste nel Lazio.
Ma anche far pesare la rappre-
sentanza dei «tabaccini» negli
organi dirigenti del partito.
Ponete un problema di
democrazia interna?
«L’Udc è nata da tante rinun-
ce,anchepersonali:c’èchivie-
ne dal Ccd, dal Cdu o da De-
mocrazia Europea. In questi
annici sonostatidei fuoriusci-
ti: Follini, D’Antoni, Rotondi,
eppure abbiamo aumentato i

voti, perché è un partito che si
basa su un progetto autentico,
non legato a personalismi».
Per caso temete che Casini
diventi un «monarca» come
Berlusconi per FI?
«L’Udc finora si è salvata dal
leaderismocheaffligge lapoliti-
ca italiana...»
Perché ha combattuto il
leaderismo di Berlusconi?
«Locombatte ancora, ma è im-
portante che il nostro partito
dia legittimazione congressua-
le al suo gruppo dirigente. E se
c’èunprogettopoliticol’eletto-
ratocresce: in quattro anni tut-
ti i partiti della Cdl hanno per-
soconsensi, solol’Udchatenu-
to,egrazieanoi si è tamponata
la perdita nel 2006. Ecco, biso-
gna cogliere la nuova opportu-
nità e realizzare una nuova for-
za politica popolare».
I «Tabaccini» sono una
corrente nello stile vecchia

Dc?
«Di più di una corrente. Un
movimentodipensieroperan-
dare oltre l’Udc. Il Manifesto di
Subiaco vuole essere un ponte
tra l’Udc e gli ambienti che au-
spicanouncentromoderatoal-
ternativo alla sinistra».
Qual è la differenza con la
linea di Casini?
«Nonc’è alcuna differenza, ma
Casini,pergestirequestaopera-
zione, oltre a legittimare Cesa
comesegretariodeve legittima-
re anche un gruppo dirigente.
Non si dimentichi che dal 3
per cento del primo congresso
ora è un partito dal 7%. E mira
al raddoppio, ma l’Udc non ce
la fa ad andare oltre se stessa,
senza altre forze».
A chi guardate?
«Alla Moratti, a Formigoni, a
Monti e Montezemolo, oltre a
tanti ambienti dell’impresa e
della cultura. Anche a parti di
FI qualificate».
Come Tremonti?

«Lo stesso Tremonti, sì. Guar-
diamo a tutto quello che di in-
telligente superi la logica del
muro contro muro».
Vorreste presentare una
lista di appoggio a Cesa ma
con nomi che dovrebbero
andare nell’ufficio politico.
E se non sarà accettata?
«Ci sono due metodi: o Cesa,
che voteremo, si fa carico di le-
gittimare il gruppo dirigente e
quindiassumenellasuamozio-
ne il Manifesto di Subiaco, op-
pure si fa una lista per legitti-
marci da soli».
Voterete comunque Cesa
segretario?
«Sì, ma la sorpresa sarà la no-
stra forza sostanziale. Si vedrà
nella convention dei nostri de-
legati domani sera».
O si candida anche lei?
«No, qui si parla di un progetto
politico: governare il partito
con Cesa ma stabilire delle re-
goleperaggregare nuove forze.
Ecco, andare oltre l’Udc».

Si apre oggi alla Nuova Fiera di Roma il terzo congresso
Udc,che si concluderà domenicacon l’interventodi Casini e
la votazione di Lorenzo Cesa come segretario. Tenterà di sfi-
darloCarloGiovanardi,«berluscones»chenonvuolerompe-
re con la Cdl: sfiora il 10 per cento ma non è detto che basti:
ha130delegati, sui173cheservonoperpresentare lasuacan-
didatura, e altri 25 per una lista. Grande assente Marco Folli-
ni: l’ex segretario fino a ieri non aveva ricevuto alcun invito,
assicurano i suoi; è arrivato soltanto dopo che «Repubblica»
ha diffuso la notizia. «Leggerò i giornali» commenta Follini
che invece andrà al congresso dello Sdi: è stato invitato un
mese fa.

■ di Natalia Lombardo / Roma

Una foto combinata del Presidente degli Sati Uniti, George W. Bush e del presidente del Consiglio Romano Prodi al telefono Foto Ansa

ROMA
Si apre oggi il congresso dell’Udc

OGGI

L’INTERVISTA■ / Roma

LETTERA APERTA AL SEGRETARIO 
sul futuro delle risorse idriche, dell’energia elettrica e del gas.

Caro Piero Fassino,

questa breve lettera è un invito.
Un invito a valorizzare le risorse strategiche per lo sviluppo
del territorio. 

Come appartenenti ai DS e al contempo rappresentanti di
Federutility (l’Associazione che riunisce le 550 aziende che
distribuiscono l’acqua a 40 milioni di cittadini, gas a 20 milio-
ni ed energia elettrica a 13 milioni di italiani) lanciamo un
appello, affinché il PARTITO DDEMOCRATICO prenda a cuore il
destino di questo comparto fondamentale per la qualità della
vita dei cittadini e per la crescita competitiva del Paese.

L’Italia - come la Germania, l’Austria, il Belgio, i Paesi Bassi, le
nazioni scandinave e altri Stati europei - ha una forte presen-
za di imprese di proprietà del tutto o in parte degli enti loca-
li, che operano in concorrenza con ex-monopolisti nazionali,
con imprese private e con grandi società europee. 
Chiediamo che anche l’Italia, come questi Paesi, scelga di
valorizzare le proprie aziende.

Si tratta di imprese - nate dalla grande esperienza storica
della municipalizzazione - che affiancano al profilo industria-
le un ruolo etico e principi di solidarietà. 
Un patrimonio del territorio, visto che investono in infrastrut-
ture, sono redditizie e garantiscono ai cittadini servizi efficien-
ti e continui, anche quando non sarebbe economicamente
conveniente.

In un’Europa che chiede a gran voce la liberalizzazione dei ser-
vizi e la concorrenza, sono proprio le ex-municipalizzate a
garantire la pluralità e a dimostrarsi in grado di competere con
gli ex-monopolisti nazionali e con le multinazionali estere.
Ci sono grandi appuntamenti normativi che attendono il nostro
partito e l’intero Paese. Vorremmo che nel Congresso trovasse
spazio una riflessione sul ruolo dei servizi pubblici locali.

I provvedimenti che portano il nome del Ministro Lanzillotta
o del Ministro Bersani, avranno effetti fondamentali sulla
gestione dell’acqua, dell’energia eelettrica e del gas.

Le richieste di chi, come noi, dedica la propria professione e
la propria passione alla gestione di questi fondamentali servi-
zi sono: 

› incentivare lo sviluppo di gestioni industriali (soprattutto nel
settore idrico) ed i processi di crescita dimensionale anche
attraverso aggregazioni tra ex-municipalizzate. La loro cre-
scita sta garantendo la concorrenza

› promuovere gli investimenti e sostenere la lotta agli sprechi,
sia idrici che energetici, attraverso la produzione e lo sfrut-
tamento ecocompatibile delle risorse

› aumentare le opportunità di produzione, approvvigionamen-
to e distribuzione di energia, anche da fonti rinnovabili,
aprendo realmente il mercato ed aumentando la dotazione
infrastrutturale del Paese. 

› promuovere la collaborazione di imprese pubbliche e private
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